
L’ENTUSIASMO dei napoletani è l'antidoto

migliore al rischio di giocare con la pancia pie-

na. Tornare in campo da campioni del mon-

do con la quarta stella a campeggiare per la

prima volta sulla ma-

glia può essere un far-

dello importante. Far-

lo dopo che all'ultimo

allenamento c'erano 10 mila per-
sone impazzite è più facile. Napoli
ècalcio, laNapolidiquestigiorniè
tornata in luna di miele con il pal-
lone. Domenica in 65 mila hanno
festeggiato la vittoria sulla Juve,
questaseracontro laLituaniaci sa-
rà il pienonealSanPaoloe l'apote-
osi arriverà quando sua maestà la
coppadelMondofarà il suoingres-
so prima della partita. Ad accom-
pagnarla non Cannavaro e Buf-
fon, ma i ragazzi del settore giova-
nile del Napoli perché «siamo tut-
ti concentrati sulla partita e non
vogliamo distrazioni», spiegano
dalla Federcalcio. In giro per la cit-
tà, e non solo allo stadio, intanto
non si fa che parlare di «Fabio, Fa-
bio». Perché qua il capitano cam-
pione del mondo Cannavaro si
chiama per nome, come se si fosse
suo fratello Paolo che proprio nel
Napoli è tornato a giocare. Rober-
to Donadoni queste cose le sa. E
da qua parte per parlare del suo
esordio ufficiale alla guida della
squadra più forte del globo. «La
gente di Napoli ci può dare una
grandemano».Poitornail suosen-
so pratico lombardo e allora si cor-
regge: «Ma dipende tutto da noi».
Al ct non si riesce a rovinare la fe-
sta neanche ricordandogli il 3 lu-
glio 1990. Quella sera il San Paolo
era diviso a metà fra azzurri e «ma-
radoniani»eDonadoni sbagliòun
rigore decisivo per arrivare alla fi-
nale di Italia '90. «Per me è un bel
ricordo, giocare una partita come
quella è già un successo». Una co-
saDonadoni lapromette:«Tra i ra-
gazzic'èunbellospirito, sonotutti

carichi,daquestopuntodivistaso-
no sicuro che faremo bene. Poi,
certo, bisogna sempre fare i conti
con l'avversario». La Lituania però
non può far paura («Obiettiva-
mente non hanno grandi indivi-
dualità, fannodellospiritodi squa-
dra la loro arma»). Oltre allo spet-
tro della poca fame, l'avversario
principale è la condizione fisica. I
lituani (il livornese Danilevicius a
parte) sonopiùavanti nellaprepa-
razione, correranno di più. E poi
c'è il pensiero della rivincita con la
Francia di mercoledì a imporre
una buona dose di turn over. «La
formazioneladecideròdopolarifi-
nitura(questamattina,Ndr)ragio-
nando sui 180 minuti in vista di
mercoledì». L'unica certezza è il
modulo: il 4-3-3 che rappresenta
lasvoltatattica impressadalgiova-
nect.Ma non è dettoche gli attac-
canti siano tre. La sensazione è
che in campo Antonio Cassano ci
sarà. Il barese ritemprato nel fisico
e nello spirito dal ritorno agli ordi-
ni di Capello è guarito dai proble-
mi alla caviglia. «Antonio mi ha
convintocon la sua semplicità e la
voglia di dimostrare che le dicerie
su di lui sono false». Da qua ad an-
nunciarnel'impiegodalprimomi-
nuto ce ne passa. Il blocco Milan a
cui Donadoni voleva affidarsi in
quanto più avanti nella prepara-
zioneèrimastoorfanodiAmbrosi-
ni (il suo forfaite iproblemidiZac-
cardo hanno portato il ct a convo-
care anche Delvecchio e Palombo
della Samp), ma conta comunque
di quattro certezze: Inzaghi, Gilar-
dino, Gattuso e Pirlo. Oltre a loro i
sicuri sono Buffon, Cannavaro,
Barzagli e quasi Zambrotta. Per il
resto a centrocampo De Rossi è
parso in recupero. «Non so se reg-
geremo 70 o 80 minuti, ma ho
sempre i cambi da usare», spiega
Donadoni con Rocchi e Di Miche-
le che si prenotano.

■ Spezzeremo le reni alla Grecia.
Per lasecondavoltal’epitaffioèser-
vito. Questa volta tocca a Usa te-
am, la squadra post “Dream te-
am”, che le becca sonoramente
101-95 da una squadra vera di ra-
gazzoniellenici allenatidaldioPa-
nagiotisYannakis. StatiUniti fuori
dal tetto del mondo per la terza
volta consecutiva, alla finale dei
Mondiali giapponesi ci vanno i
campioni d’Europa. Era già acca-
duto ai mondiali di Indianapolis
2002, ad Atene 2004.Questa volta
non doveva succedere perché i
mostri Nba erano diventati umili.
Ma è successo. E allora significa
che il baricentro del basketball è
cambiato: non è più oltreoceano.
La pallacanestro europea fatta di

tattica, tiro e difesa è alla pari e
spesso meglio del fatato Eldorado
Nba,chenonacasodaqualchean-
no fa incetta di virgulti europei e
non solo (il gigante cinese Yao
Ming).
L’umiltàdiaffidarsiadunallenato-
re universitario (coach K, Mike Kr-
zyzewski da Duke) dove si gioca
unbasketpiùvicinoaquelloeuro-
peo, il creare una squadra con me-
no stelle e più difensori, cercare di
adeguarsi al giocoaltrui. Nonè ba-
stato.
Nella prima semifinale tutto il
mondo ha assistito all’impotenza
dei vari Anthony, Lebron James,
Wade nel assistere allo show dei
per loro impronuciabili avversari.
A cominciare dalla copia di

ShaquilleO’Neal, quel Schortsani-
tis, autore di 14 punti con 6/7 nel
cuore dell’area americana, dove i
greci producono inaspettatamen-
te l’esattametàdeipunti. (Spanou-
lis22,Papaloukas8macon12rim-
balzi, Diamantidis 12).
Gli americani sono rimasti fregati
dall’illusoria facilità con cui sono
volati34-22al14’.Dalì igrecihan-
nopiazzatoun24-9chelihaporta-
ti in testa all’intervallo per 45-41.
A differenza dell’Italia che sul +12
ad inizio terzo quarto si era addor-
mentata, i greci non hanno mai
perso concentrazione, rimanendo
davanti fino alla sirena. «Ovvia-
mente la Grecia ha fattoun lavoro
fantastico, sapevamocheavevano
grande cuore e durezza nel gioco.

Se la sono meritata», ha commen-
tatoalla fineunimperturbabileco-
ach K che però ha mostrato quan-
to non conosceva a fondo i gioca-
tori ellenici tanto da chiamarli per
numerodimaglia(«Bravoil5,atle-
tico il 6») come un allenatore di
terza divisione che parla di avver-
sari mai conosciuti. «Tanto di cap-
pello a loro per averci rimontato
nel primo tempo», ha ammesso
CarmeloAnthony.Edèluiadesse-
re stato l'unico all'altezza della sua
fama,deludenti inveceWadeeLe-
bron James.
Ecosì la festaad Ateneè potutaco-
minciare.Migliaiadipersonesi so-
noriversate nelle strade per festeg-
giare il trionfo. È il miglior risulta-
to della storia del basket ellenico

in un torneo iridato. I servizi pub-
blici, durante la diretta della parti-
ta,hannofunzionatoalrallentato-
re.
Per completarla domani Yannakis
e isuoidovrannobattereunagran-
deSpagnachenella secondasemi-
finale ha battuto in volata i cam-
pioni olimpici dell'Argentina
(75-74).Dopounapartitacombat-
tuta in tutti i sensi gli iberici devo-
no ringraziare l'errore sulla sirena
di Nocioni servito dalla stella Gi-
nobili. Per la Spagna il solito gran-
de Gasol (acciaccato per una stor-
ta) e Navarro. Sono loro e i greci le
nuove stelle del basket mondiale.
L'Nbae l'Americatuttadebbonori-
fletterci.
 m. fra.

Calciomercato (finalmente) chiuso. E tra
sette giorni Roma e Livorno daranno il cal-
ciod’inizioalcampionato ’06-’07.Partono,
così, ipronostici sulle formazionichetente-
ranno di vincere il primo scudetto dell’era
post-Moggi, o di arrivare in Champions o,
quantomeno, di non finire in serie B. Clau-
dioRanieri“rischia”e lancia le suecandida-
te...
Mister, chi alzerà il tricolore il 27
maggio?
«L’Inter è sicuramente la favorita numero
uno, poi ci sono Milan e Roma»
I rossoneri favoriti nonostante la
penalizzazione?
«Basta guardare i punti che hanno fatto
l’anno scorso pernon escluderli a priori. Ed
è la squadra di vertice più collaudata»
Molti osservatori indicano la “banda”
Mancini come squadra imbattibile:
secondo lei ha punti deboli?

«L’Inter è una formazione straordinaria
che ha fatto una campagna acquisti pari a
quelladelReal.Eoraè ingradodiportare in
campo un mix unico di forza, classe, espe-
rienza e tecnica. Bisogna vedere, però, se
Mancini riuscirà a far quadrare immediata-
mente il cerchio o se, come gli è accaduto
in questi anni, solo da metà campionato in
poi. E in quel caso rischierebbe di trovare
delle difficoltà».
Portate dalla Roma?
«Spalletti, lo scorsoanno, inunasituazione
di emergenza ha fatto un capolavoro ripor-
tando.Nonhamaiavutoa disposizioneun
attaccante di pesoe, nonostante questo,ha
creato dei movimenti d’attacco straordina-
ri, che hanno messo in crisi tutte le difese
avversarie.Ora, però,dovrà inventarequal-
cosa di nuovo e un centravanti come Vuci-
nic, veloce e tecnicamente valido, può rap-
presentare una scommessa vincente»
Per non parlare di Pizarro...
«Il cileno è forte ed è sicuramente un eccel-

lente acquisto, ma i giallorossi hanno a di-
sposizione anche un giocatore come Aqui-
lani che con De Rossi forma una delle mi-
gliori coppie del campionato».
Passiamo alle sorprese...
«LoscorsoannohodettoPalermoeFioren-
tina, questa volta dico Torino e confermo i
siciliani»
Tra i granata c’è anche uno dei suoi
pupilli...
«Fiore è un centrocampista che può fare la
differenza e con lui il Torino ha trovato
quel “plus” che gli mancava»
Tra i top team non ha nominato
Sampdoria e Lazio...
«La Samp è una mosca bianca del panora-
ma calcistico. Quando è evidente la fine di
unciclo,di solito, si cambia l’allenatore. In-
vece, questa volta, i Garrone hanno rivolu-
zionato la squadra. E spero proprio che ab-
bianoavutoragione.QuantoallaLazio,cre-
do sia molto complicato lavorare con una
tifoseria ostile. E mi dispiace perché Delio

Rossi e Lotito stanno portando avanti un
progetto molto interessante»
Da quale giocatore si aspetta un grande
campionato?
«Da Antonio Cassano»
Così, però, sconfiniamo all’estero...
«Visto il numero di allenatori e calciatori
italiani impegnati in altri campionati, tro-
vo assurdo limitarsi alla sola serie A»
Solo per questo? Non crede che Liga e
Premier siamo superiori?
«Lo spettacolo lo fanno i campioni ed è in-
negabile che oramai, all’estero, ce ne siano
tanti. Ma siamo stati noi ad aver alzato la
CoppadelMondoa Berlino equalcosavor-
rà pur dire».
A proposito di Nazionale, cosa ne pensa
della scelta di Donadoni?
«Saggia. Dopo un risultato del genere, c’era
bisogno di una scommessa forte per moti-
vare l’ambiente e, vista l’estrema novità, a
Donadoni sarà anche concesso il tempo
per sbagliare».

BREVI

Ore 20,30: in campo i campioni del mondo
Napoli, contro la Lituania esordio dell’Italia di Donadoni (qualificazioni europee). Cassano c’è

Europei under 21
Sconfitta l’Islanda: azzurrini vicini ai play-off

Preziosa vittoria per 1-0 in Islanda in una partita valida come
qualificazioni agli Europei under 21. Dopo un primo tempo delu-
dente, nella ripresa azzurri più vivaci: al 56' trovano il gol della vit-
toria con Montolivo con un preciso destro da oltre 30 metri. Con
l'Austria basterà un pareggio per accedere ai play-off.

Ciclismo
Vuelta: tappa a Valverde, maglia a Brajkovic

Lo spagnolo Alejandro Valverde ha vinto la 7/a tappa del Giro di
Spagna, da Leon a Alto de el Morredero (154,2 Km).Lo sloveno
Janez Brajkovic (Discovery Channel) è la nuova maglia di leader.

Tennis
Us Open: nonno Agassi vince ancora

Andre Agassi, che agli Us Open disputa l'ultimo torneo della sua
lunga carriera, sembra ancora in piena forma. Al secondo turno
ha battuto, dopo una maratona di quasi quattro ore e cinque
set, il 21enne cipriota Marcos Baghdatis.

BASKET Mondiali in Giappone, finisce 101 a 95 il big match contro gli Usa. Gli iberici affondano l’Argentina: 75-74

La Grecia demolisce l’ex Dream Team. Finale contro la Spagna

Italia-Lituania 20,30 Rai1

■ di Alessandro Ferrucci

Ciclismo 15,45 Rai3

TOTTI Ritarda il rientro

«In azzurro
solo nel 2007»

Il capitano della Roma, Francesco Totti, durante la conferenza stampa di ieri al centro sportivo Fulvio Bernardini di Trigoria

■ di Massimo Franchi inviato a Napoli

Zinedine Zidane è tra i candidati al Premio
Principe delle Asturie per lo sport 2006,
insieme a 27 personaggi ed eventi sportivi
come la Coppa America di vela, Agassi e
Beckenbauer. Paradossale la scelta visto
che uno dei parametri del premio è
l’ «esemplarità» nei comportamenti

■ 08,00 SkySport2
Beach tennis
■ 08,30 SkySport2
Oz Aerobic Style
■ 11,00 Eurosport
Tennis, Us Open
■ 12,45 SkySport2
Zona Wrestling
■ 13,30 SportItalia
Si Solo Calcio
■ 13,30 Eurosport
Ciclismo, Vuelta
■ 14,55 SkySport2
Rugby

■ 15,45 Rai3
Ciclismo, Coppa Placci
■ 16,30 Eurosport
Rally, camp. del mondo
■ 17,00 SkySport2
Rugby, Treviso- Parma
■ 17,30 SkySport1
Beach Soccer
■ 19,30 SkySport1
Sport Time
■ 20,00 SportItalia
Si Solo Calcio
■ 20,30 Rai1
Italia-Lituania

L’INTERVISTA Chiuso il mercato Claudio Ranieri dice la sua sul campionato. E avverte: «Non sarà facile per i nerazzurri»

«Inter, Milan e Roma. Ma attenti al Toro... »

■ «L'appuntamento con la naziona-
le è per il prossimo anno». Francesco
Tottichiariscequalisianolesueinten-
zione con la maglia azzurra. Con Do-
nadoni ha già parlato. «Mi prendo
una pausa un po’ più lunga - ha detto
il romanista - e Donadoni rispetta la
mia decisione. Voglio staccare un po’
la spina con l'azzurro, ho dato molto
aquellamaglia evoglio tornaread in-
dossarla quando sarò nelle migliori
condizioni».Cassano?«Sedovessi tor-
narci ed incontrarlo non ci sarebbero
problemi». Poi la Roma: «Buoni ac-
quisti,peròè inutileprenderci ingiro,
Inter e Milan hanno più giocatori di
noi, e sono avanti».
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